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Arebbe defiderabile , che chiun- 
que intraprende a dedicare al- 
trui un' opera , andafie in traccia di Per- 
fona dotata di faggio intendimento, capa- 
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ce di giudicar rettamente * della materia 
\6ritiv?i&^ nella; niedefimC J?_ di mbntà 
prgpcnfa ad eccitare in *Utri un laudc- 

^Qle.eificaca dfftderk) di ; giocare con 
fa al pubblico. Di quefte due eccellenti 
prerogative fapendo beniflimo cfTere VS. 
illustrissima bellamente adornato, 
aferivo a mio fommo onore di dedicar- 
le , come fo , il prefente Eftratto ec. 
Applicandola ad accoglierlo benignamen- 
te in quella guifa che ( a feconda del 
graziofo di lei naturale) ha coftumato 
di fare in Vienna, e in Firenze coli' Au- 
tore , il quale con pienezza d' oflequio fi 
fa gloria confermarli. 

DI VS. 1LLUSTRISS. * 

i 

Firenze 14. Lugìio 1767. 

_. f * " * 

- »- «* Di U. a. U« C. ». L» 
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fré&Mhtf** ftt farne pane cui mjcagVo Aiil'»ff*|'il 'P*«P^. 
/ - -Umettato di faat^lftJMjAJtMritfXri s'*:ip id ti 
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(«m^rri i Sovrani ilkidri nella Storia ,sl antica che mo- 
0|M derna, hanno cercato di render la loro memoria m- 
mortale o per l» ingreflémeM >Moro -KjCM > ° 
|ÌL|M con rendere i loro Popoli felici, facendo rifiorir» 
V" a Commercio, i M«ftieo> le Artu * pj^crpaLmen- 
te l'Agric?olttiM > bàfe tfel Commercio, raaéft» i JWWii. 
tutte le Arti, ^ rc . 



* * ■ 



1. 7/ Sóf. Antonia Zanon , e 

2, T/ Si£. Dubaatet in %ue/P Qftrat- 

to citati. 

j. // Socrate Rujlico tfiflentc prep- 
fo il Str. Co. Piero Vierucci . 

4. Diverfi MMSS. appoggiati alt 
e 'partenza CC pregò t Autore ~ 



mente ti boranwa iuwiw«»h **v« 
IcncumC. K.Jftbiami tmpnprìa- 
mente Intatte i a f appalta Forame 
de tene- Elemcnt» d' Agncoltu- 
rc Tome ir» pag. id> * Pa- 
ris 170*. Sappiamo perdete da- 



Digitized by Google 



~t!4fpétielftà tHIimòftra cMaftmfcnte ch>-Ja grartdefcsa d* 
un ^Principe non , con fific «ella grand? efteqfione de! ilio Re*, 
gèo* nemmeno «el hu«4o ^del|e ' Provinciè che poffiede ,; 
mè bensì neÙa ftlicit* oV ftoì ^Popoli, aoi r nel p^pcuiaV 

Sa «elle jftfcprre> facoltà' inv mete*© 1i- 
' che ' 



re che ciafeuno 
caro -di 




memo , ifr .dunque 4* uopo, ricorrere al, foccor(e% dargli ' ai^ 
tri oyicinj, -o lontani col proprio Yupcrfluo/^ in un genere,' 
pe* procurarli il bisognevole in un altro genere: ed ècco 
in che confitte il Commercio . Le cofe neceiTarie a tutti 
fono il vitto , il veitit©, e l'alloggiamento. Qualunque pae- 
fé al quale manchi tino di fuetti generi, - è ^oftretto di 
procacciarcelo di fuora, o in tutte le maniere fallo na- 
icere nel proprio paefe. Tutta 4*4ìuropa per T addietro era 
priva di molte cofe utili, delle quali abbonda in oggi. 

I Principi conquistatoti non hanno cercato altro fe non 
di fottoporre al loro dominio molti Popoli, d'accumular 
riCchéfcic, confiftenri iti gioje , òri ; ;«d algenti die poco 
t#rhpO dopo fi fono talvolta vedute fp4«re J . - 

« ! Caionque ■■. pferò fia ttato che dall' Alia portò un poco 
dt Terne dà fare i Bachi in Europa, egli vi portò un te- 
faro ìnefaufto pt-r qùet Popoli, i quali colla loro indulhia 
hanno fa puro trarne profitto, tra i quali la Tofcana ne- ha 



ropa quelle radici ) fi nomina- 
no Papas-, o Pàpapas. GT Ir- 
landtfi Ì appellano PotatpeS , / 
-quali firn no tanfo tonto di que- 
■ fla pianta , che min rifarmi ano 
s -alcuna diligènza per procacciar- 
fine, in. abbondanza donde*tal- 
- <volt4 -i accaduto che una fola 
radice ne ha prodotte Àa otto- 
cento, fino a novecento. Duca- 
ti eh .ivi 1 nm> a i< - jMff*-. 165. In 



rifen- 

Tede/co le Patate fi chiamano 
Erdapfel . Quefia pianta germo- 

. glia alcuni tronchi di due o tre 
piedi a* altezza , groffì come un 
dito y angolari alquanto pelofi , 
che inclinano da una parte , e 
dalV altra , e fi dividono in al- 

: cuni rami che partono dalV a- 
/celle delle />?//>, che fono con- 
giunte e toiupqfie di ulcune fo- 
gliucole di uri* eguul grandezza* 



ìifcntrto. vantaggi grandi (l>) , e farebbero flati' rnaggiorr 
fe la coltivazione de* GèlG foflfe ftata alla perfezione condotta . 
i La LòmbardU fu quefto punto intende molto bene il 
vantaggio che fi può ricavare dalla coltivazione d£ que* 
fto genere» •«.. 1 « » 1 

Gli Portoghcfi, gli Spagnuoli nella (coperta dell' Àme- 
i > i . « A 2 * rica 

Veglie (còn note ) darà a fuo 
tempo una compiuta relazione di 
quefia operetta , ed • inoltre fa- 
rà affiggere la prefata Iflnzia-. 
ne (che egli tiene nella camera 
da ejfo abitata ) nella flanza di 
Palazzo Vecchie, che V Altezza 
■ 'Reale del noflro Clcmentijjtmo So* 
Urano fi è degnato ajfegnare per. 
' le Congregavi** all' Accademia 
de' Georgofili . U liejfo Autore 
delle prefate Veglie ec. ha com- 
poflo un MS. nel quale dimofìra 
quale fia hi perfetta maniera di 
coltivare i Mori , e particolar- 
mente ne* paefi freddi . 
Finalmente 4e fagge ordinazioni 
circa i Mori emanate Cotto la 



(»£) te 'HepMhebe perà Fiorenti»' 
ua ,:.d PefcUttina fecero Leggi, 
\c, prpvw/ìont tali favorevoli al» 
] la propagazione de Mori . t ì 
frjincejco Duònvicini 1 datino cir- 
ca l'anno 1424. portò di Levan- 
te la barbatella di Moro bian- 



co. La moltiplicazione de' Morì 
Celji fu ordinata da Cqfimo I. 
Gran-Duca di Tefcauay Fran- 
\cefco I. parimente Gran-Duca di 
Tofcana, fece bandire la molti- 
plicazione de 1 detti Mori partico- 
larmente nètta Valdelfa, desinan- 
do , imjpettore Qio. Cacciai , ed in- 
oltre fece , fi minar e quantità di 
Mori in , %oUli per ufo de' fud- 
diti ,' a quali gli faceva difpenjare 
per la tr afpiant azione . Anche 
Ferdinando I. Gran-Duca di To- 
fcana fece de' provvedimenti per 
la moltiplicazione , < conferva- 
azione de' Mori Gelfi. Cofimo IH. 
fece lo flejfo colla foprintendenza 
del Tenente Colonnello Ferdinan- 
do Donnini , il qual Donnini 
fece imprimere un Irruzione , che 
infegna il modo il quale fi dee 
tenere a potare un moro 0 gel- 
fo per confervarlo lungo tempo , 
e vi fece aggiungere delle fi- 
gure incife di due mori , le qua 



felice memoria dtW AugufliJJìmo 
noflro Sovrano francefeo 7. ef- 
fendo accadute a i tempi poco da 



mi remoti, non fa meflieri ram- 
memorare . Vedi ri Prodromo del- 
ia Corografia ec. del celebre 
Sig. Dottor Targioni Tozzetti 
Firenze 1755. Stamperia Impe- 
riale in 8., tergo thè dà notizia di 
un Moro di tale flerminat a gran- 
dezza, che era negli Orti , ofia 
Giardino de' Kucellai di Firenze 
che attrajfe la curi fità di Car- 
lo V. per vederlo, 
li rappresentano ali occhio la' no- Ed il Soderini ( voi. K. H. Colt, 
vita della detta irruzione . Fi- MS. efiflente nella Lib. Stroz- 
renze, apprejjò Piero Mattai.. ziana' {dice che que fio Moro cir- 
iGm. in foglio. L'Autore delle condava , e copriva patfì > fer più 

• . ■ . dt 



rie* con tutti i loro tefort di gioje, d'oro, e d'argento,, 
non hanno tanto beneficati i loro Popoli, quanto forfè, 
un povero Marinaro inglefe beneficò 1* fu* Patria; col 
portate da quel nuovo paci e una piccola quantità di Po- 
mi, o vogliam dire di Mele di terra, o Patate, le quali 
fono d' un tal folli* vd , principalmente per i paefi che 




ai* hanno trovato il modo di fai- le moltiplicare a tal 

Quantità, che ne campano, con loro gran piacere , almeno 
:i mefi dell'anno; gli Ufiziali, e Soldati, che negli anni 
penuriofl hanno militato in Germania, potfbno rendere te- 
iUmomanza che fenza il fbecorfo delle Patate molti fa- 
rebbero morti di fame. 

Considerando adunque il gran bene che le Patate^ 
hanno fatto tu pochi anni nei foprannorninati paefi , e 
principalmente poi ne'paeG mon tuo G , ne' quali fpetfe volte 
njiauc§ il prodotto del grafie, ù coocbiuderà che potreb- 
be!© avere, il primo luogo tra le radici che il dottia- 
mo Big. Targioni T«z*etti ha indie*** per accrefeere il 
pane nella di lui bcH 4 Operr, che ha per titolo? Breve in- 
ftrnajènt arca i modi di ètere feert H Jan* eoi mefcuglto di 
:? f?ft**** ntt&tthili* Firenze io. Ottobre i?6f. (O 
.. .. . Dice 



;Vi?t. *r*ccta ni? intorno . Mer 
ri il Moro per le troppe care** 
a*, e fer troppa delicatezza: e. 
, così muojono talvolta gV uomini . 
(e) // Margravio di Erandeburg 
Barayt , con introdurre le Fata- 
te » fa accrefeiuto il numero de' 
fuoi Sudditi fino a ventiquattro^ 
,wifa , e ne ha popolati monti , 
e deferti) dimodoché quella po- 
vera gante non mangia altro che 
tre volte il giorno di quefla ra- 
dice . Gli Spagnutà furono i fri* 
mi a portarla in Europa: il pri- 
mo poi che abbia dato , neW U 



. talìa , notìzia dette Fatate fu 
. Girolamo Cardano . V anno 
1667. ne fu mandata a dona- 
re una cadetta al Gran- Duca 
di Tojiana , e ne fece il Redi 
piantare in alcuni Giardini del 
Gran- Due a . Veggaft P opera del 
celebre Antonio Zanon dell^ 
Coltivazione , e deli ufo delle 
Fatate ec. Venezia 1767* pag. 
6. 7. 8. // Sig % Dottor Targio- 
ni Tozzetti nel Prodromo citato 
fopra pag. 121. feri ve che il 
Gran- Duca Ferdinando Ih fece 
venir di fuor a le Fatate , e ghian- 
de 
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D»cc biniflìmo qncAo illuminato Soggetto» che fareb* 
fceto in Italia utt facile , preziofo , • Gcuro fuflìdio per 
fuppltre «Ila mancanza ddic granella , e de' frutti , che tao* 

to fpeflb per una raufa, o per l'alerà et mancano: ma che 
al prtfettte in Italia fiano tanto poco coltivate) e fotamen- 
Ce da alcuni curioG che no* fe ne porta far capitale per 
i pomi» non fegue, «he fie fu perfino d'iefegnar loro tanto 
la maniera di coltivarle* die di fervicene per panizzare. 

Qyeftc Mele di terra, o fia Patate >( produzione d k Ar 
m erica >) fono , come abbia m detto, di tale utilità a tutta 
le grntc di Campagna , che fu bito che faranno ben co- 
nofeiute in Tofcana , non farà Coltivatore che non fia-, 
premurofo di averne une competente quantità per fupplire 
a i bifogni della fua famiglia » fpez talmente fe ita nume- 
ro fa . Oltredichè le Patate fono fa pori te , e fi mangia- 
no io molte maaiere, come le rape , ancora fenza con- 
dimento cotte fotto la cenere ; condite poi eoa falc , 
olio , ed aceto » cotte prima in acqua > e anche coru 
burro ce. fon buone . Fattene anche pane migliore affai 
di quello càe fi fa colle caftagne. 

Per farne pane fi 00 (Tono in due maniere preparate . 
Primo » ficcandole o. al iole , o in forno , e «ducendole 
por in farina ; lo che efegutto, ti prenda farina di fru- 
mento , o di qualunque altro grano » e farina di Patate 
ugual porzione : o Avvero più » e meno farina di grand 
a piacere , purché la farina del grano fempre vi abbia luo» 
go t il tutto preparato fecondo 1* arte dì fare il pane* 
comune . • . . - ^ (( 

In fecondo luogo fe ne fa pane nella maniera che fegue. 
Si lavino prima le Patate coli' acqua , indi fi prenda un 
pajuolo, e con acqua dentro fi facciano le Pacate bollire * 
finat tantoché fi polla levar . loro la pellicioa» e da qua* 
lunque macchia purgare: e que&o fi può fare ancora a* 

de della Quercia latifotìa edu* SemfUci ì e mi fuelk di 5#- 
le y e che la fece venire f Af* hit . 

fritti e forre a.-! Giardino de* t w * * . 



4 

vanti quando fon frcfche, nettandole con un panno": pur- 
gate . che fono fi rimettono in acqua pura bollente , t Ci 
ranno bollire fin che fieno ben cotte da parte a parte , ciò 
•clic fi conofee tagliandone una in due parti : (e non vi è 
più niente di crudo nel centro, allora fi (cola l'acqui, 
«.(ì riducono le Mele di. tetra, con un qualche frumento 
.di legno , in una fpecie di pappa, fino alia liquidezza,; • 
umidità naturale ; indi vi fi metta il lievito facto come 
-per* il pane comune, con tanta farina di grano, o fegale , 
quanto baiìa per ridurle in palla da far pane: quelto pi- 
ne ben cotto non tarà nè di qualità , nè di pelo molto 
inferiore a quello diìpuro grano. Fattone dalle Patate un 
tal ufo, fervano aila povera gente d'un buon alimento; 
e il trascurare queftò benefizio , per gli abitatori in fpe- 
cie delle Montagne , farebbe (prezzare i doni che la fammi 
bontà di Dio offeri/ce all'industria di tutti gli uomini , 
come un mezzo -infallibile < per ^preservargli dalla fame r 
. . Monlìcur Gùndiniello Tizio Protettore di Mathematiche 
a Witemberg ha compofia una Memoria, ove infegna una 
diverfa maniera dagli altri per far divede altre fotta di 
pane ; la qual Memoria fi pu6 vedere nella Raccolta di 
Hannover dett*, anno* 175 & pag.^>i$. e ne tratta altresì im 
altro tAutore Anonimo pag. iaaj,» vedi Zanon ove fopt* 
psg. 1 B»' .... v t « • » ] - - « » * f '1 

il iSig. Pietro Arduino pubblico Profeflfore d'AgricoL 
«ira nel!' Univcrfità -di Padova , feri ve „ ha ver fatto boU 
»~\itì c tt* Patate nell'acquaie cotte ( il che dicé, pretto fuc- 
cede ) le ho fatta levare la feorza , la quale non elTendo 
»~'<t>'è nna fpéde di fottìi i fórno epidemia ,• appena toccata., 
colle dita fe ne và via . Dopo ciò- fi fono pettate ìru 
morràjodi pietra con pilone di legno, e con pochi (firn a 
,-, fatica > ed in poco tempo erano ridotte in patta, dclla^. 
^quale prefene dr-ciptt-o libbre , ed unitevi quattro libbre 
„ di -farina di frumento , e fufficiente quantità di lievito, 
^fe ti' è. formato pane, nel modo ufeto per. quello di folo 
p grano*, ha parìa era bella, di color bianco, pendente al 
„ giallognolo, come fuoTcflere.il burro: ma il pane, a- 
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„ dir, vero , non è riufcito a tutta perfezione', avendolo il 
Fornajo cotto malamente: e riufcì molro meglio nel 17^5. 
* al diro mio Fratello di Vicenza , ed a me ite Ilo: con- 
n tu rociò era buono, e ne ho mandato, trattandoti di cofa 
in quelli paefi affatto nuova , a diverti preftantiflimi Ca« 
„ valieri Patrizi , miei venerati/Timi padroni : e mi lufingo 
M ne averà anche VS. ricevuto, avendotene per terza mano 
„ ipediio . Vedi Zanon ove fopra , pag. 48. e 49. 

„ Le Patate ( per aiferzione del predetto Profeflore ) 
; , fono per glt uomini cibo buono , e riputato fano , o 
„ dolcificante V acrimonia dei noitri umori. Zmoa ivi pag. 
„ jo. Sono anche un prefervati vo contro lo icorbutj, flagella 
n de* Naviganti . Zanon ivi pag. 29. 

>, R i elee detta palla ( profegue a dire il mentovato 
n Piofcifore ) ottimamente per far maccheroni , ma però 
n comporta lenza lievito, e con fòla tanna farina di riu- 
j, memo, quanro Ha fu/fidente a ridurla maneggevole quan- 
„ to è d' uopo per tale ufo • Quefti mi fono riufeiri di 
r, così grato fapore , che ne ho fatti formare nuovamente, c 
„ ne ho mandati a una delle più Hlutlri Famiglie Nobili di 
„ Padova, e ad altri Soggetti per intendere come loro pia- 
„ ceflcio, e mi hanno accurato d'avergli trovati migliori, 
„ che fe flati fofleto compoUi del fior di farina di fra* 
„ mento. Vedi Zanon ivi pag. 49. 00 

„ Anche le po pctte, e torte ( fegue a fcrivefe il fo« 
„ praddetco Profeflore ) formate in modo conveniente , 
„ colla pafta di Parate, prima ben cotte nell'acqua, fono 
„ ottime, come più» e più volte altri meco hanno fpe. 
^ ri mentalo. Zam. ivi pag. 49. > 

B II 

• • » 

(d) CU Abitanti d* Hemmethal pre* de noi Fiorentini chiamiamo ver- 

mono le Patate in un va/o ciliw miceli» ) Seccano quefìe pafìe, • 

drkoy che ha il fondo di fi agno > le con fervano anni interi , le fw- 

chè di latta , tutto perforato >• paf- cinano coli latte , t ne fanno un a 

fatto la pafta delle Patate per que* vivanda , che /limano quanto ti 

/or/, e prende la figura delle pa- rifa, e r avena pillata. Vedi Za* 

Jle > da* Veneziani dette Bigoli ( e non ivi pag. 14. 

• * . . . . • . — *•»— • » 



■ 
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Il metodo di fare colle Patate una farmi, che in bian- 
chezza, e finezza pofla competere col fiore di farina di 
frumento, ce l'infegna il Sig. Conte Mnifzcch (e) nelle pa- 
rolc che feguono. n Si lavano le Patate diligentemente, e 
molte volte, finche reftano perfettamente monde, fi taglia* 
no in fette, e fi mettono fotto la mola; dopo averle nuo- 
vamente ben purgare, quando fono ridotte in pott glia , 
fi getta quella in un tino pieno la metà d'acqua frefea, e 
fi mefcola fortemente. Quella agitazione fiacca la farina, 
che a cagion del fuo pelo và in fondo; fi lafcia però tutta 
in ri polo, poi fi fa pattare per un vaglio di vinchi, in cut 
urtano i gufo, e le parti più grotte che galleggiano: fi 
comprime colle mani quelli rifiuti, e fgoccioUti che fono, 
fi nutrono da parte per fcrvirfenc come appretto diremo. 
Si prende poi un vaglio di crini, che fi ripone fopra il ti- 
no come fi è. fatto dell* altra di vinchi , e quando il tut- 
to farà ben riporto fi fa pattare per un vafo per uno fpi- 
rello (che dev'ettèr conficcato per lo meno un pollice al 
di fopra del fondo) tutta la maceria liquida del tino, la 
quale rigetta fi nel tino medefimo a traverfo di quello nuo- 
vo vaglio ; indi fi comprime colle mani ciò che retta , fi 
mette da parte in una nnclla , in cui fi lava con nuova 
acqua frefea per cavarne la farina, chi v'è rimafta. Quan- 
do l'acqua del tino farà ripofata fi vuota per inclinazione, 
e. tetterà nel fondo un U -di mento , che contiene la farina 
$he fi cerca. Ritrovafi quefta tuttavia mjfchiata dt parti 
grotte,* ma lavandole nuovamente fi rende ancora quella 
btìU « pura quanro può dettderarfi . A queft* effetto fi ver- 
fa fopra quelto fedimento della nuova acqua chiara, e fre- 
fea, fi muove tutto fortemente, fi lafcia nuovamente in ri- 
pofo, e fi vuota nell'acqua: e replicando quattro, o cinque 

voi- 



(e) ih Sfa Mmjzech è quello che fé il Big, Za non ivipag. ir. Q*e* 
frefentò alta Società Economica dì /la Memoria è unita alla Me- 
Berna una Memoria dffifa fopra moirer , Obfervationt de Ber- 
le Patate, e il loro u/h; il di tuì ne . Annèe 1704» fec9r.de V arile 



Eferdio e degno d'cjfcr lem fref- pag. 5. 
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volt* cjuefle operazioni, fi ha una farina, come s'è detto, 
che per la bianchezza potrà competere col fiore della fa- 
rina di frumento, vedi Zanon ivi pag. 14. e 15. s Ho 
trafentto quella notizia in grazia di chi ha tempo d' a- 
vanzo , denaro e pazienza per divertirti in quefta curiofltà .Paf- 
fiamo a dar certezza di, un ufo molto utile, che fi può fare 
del pale di Patate. 

Del pane fatto di Patate fe ne può far Bifcotto , il 
quale fia afeiutto e duro quanto il Bifcotto di frumento ; 
del qual pane di Patate Bifcotto fe ne può fare un de- 
pofito affai utile nelle occafioni nelle quali in molte oc- 
correnze pubbliche , e private fi leva V acqua a* mulini, 
e nel verno quando è diaccio, tolgono il modo di maci- 
nare , nelle quali occafioni i più miferabili fi riducono 
a dure neceiXtà , non potendo fare fe non fearfe provvi- 
iìoni di farina . Vcggafi l'opera del S/g. Dottor Saverio 
Manetti, intitolata: Delle {fede diuerfe di j rumene , e di pa- 
ne , ficcome della fanizazione . Firenze 176*5. nella Stampe- 
ria Moucke . E il Sig. Zanon. nell* Opera citata fopra 
pag- 35- (/) 

Le Patate non folo fono utili per gli uomini , ma 

B 2 per 



(/) II citato Sig. Dottor Manetti 
nella mentovata opera offerva , che 
quelle perfine, eoe hanno vi/cere 
deboli , e la digeflicne difficile , ó 
le fòrze del corpo efaufte , facciano 
pìuttofìo ufo a" un Pane alquanto 
fecco, e ricotto , che del pane fre* 
feo , 0 makotto , ed ivi ne dà rag- 
gio ne . Il Sig. Geoffroi celebre Me- 
dico Parigino, crede , che dal ci- 
harfi di Patate non abbiano da 
aflenerjt fe non gli Jlomacbi ma- 
le affetti . Zanon ivi pag. 27. Il 
cbiariffimo Medico Frane efeo Redi 
fcrive : Hanno le Patate nome 



d* effere un poco ventole ; a me 
però non è paruto, che abbiano 
quefìo difetto; ma può effere, che 
lo abbiano, fe fiano mangiate fa- 
venatamente t Op. t. 1. 
{ * ) Un abiliffìmo Accademico Geor- 
gqfilo avendo pojle lo Patate rof- 
fe , e bianche feparatamente in al- 
cuni pezzi di terra in Firenze, 
ha detto, che le bianche fono tiu- 
feite affai più gfoffè delle roffè . 
Avvertafi ' che delle Patate ne 
fono avidiffìmi i Majali , però bl- 
fogna porle in luogo beniffìmo dife- 
fo da Jtcpi , 0 macchie . 
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per il beftiame ezfanch'o , ne mangiano gif animali immon- 
di , le Vacche, i Cavalli, le Pecore, i Poli, (g) 

Quelle Patate ( dono piopnamente dilla piovvidenza 
Divina) fono di tic qualità ; gialle , bianche, e lotTc ; ma 
quanto ala coltivazione, ed al:a bro foftanza, ed ufo, non 
vi è gt^n differenza. Le gialle, e le bianche fono alquan- 
to più delicate delle roire , e richiedono ancora un terre* 
»o m g iort, ma batta p. r tutte, che il terreno fìa leg- 
gero, e coltivato come per il gr^no , il t Treno forte, e 
duro non gli conviene . Spieghiamoci un poco meglio. 

- Per ciò adunque che ngu.rda la coltivazione delie Pa« 
t. re , 1- più fpedita maniera fi è, prepaiaie avami il ic uno 
-con ben lavorar. o, e da qualunque erba, pitira, o alno cor- 
fO eterogeneo nettarlo; d p >i per tutta 1' eiienfione dell' 
eccenna'o terreno formare oV foie he ti p falcili , cinque > 
o fei dita larghi, ed in quanto alia profond i* di eflì fer*. 
vuà p«« .«ego4a la natura dei fuolo, onde fi faranno i fot- 



chec- 



ca) P* r nutrtre il Pollame fa di 
meftieri tagliar* le Patate in pen- 
zoli ni , e non farà fe non vene 
farne un me/colo con altro cibo te 
faale per r Polii, — A i Cavalli , 
e alle Pecore non tornerà mule 
(in cafo dtfearezza di altro nu- 
trimento ) condire con pocb ffino 
fale ejje Patate a cagiene d ejfir 

- alquanto iv/ipide , e darle loro. — 
Per darle agli An nuii immondi . 
a fine d' infralirgli , fa di me- 
fìieri cuocerle , e fi irede , che 
renda la loro tante più fuccofa , 
ed il loro lardo di miglitr guìlo , 
V e r perxen%a in akuni di em ce ne 
darà la certezza. Si può anche 
provare ( come alcuni Jcrivono ) 



fi gradiscano mangiare i refiduì 
frejibi delle Patate , dalle quali 
fi è cavata la farina , e fe /or- 
ni meglio la ciar jeccare quefti re- 
fid'ui , e poi cucinarli . Parlano)) 
delle Vacche il Sig. Antonio Za- 
non ivi pug. li. ti avverte che : 
„ convien far uf con moderazione 
„ di qucflo nutrimento per le l<ac- 
,, che , le quali f no attualmente 
n lattanti , o ibe non deono effe re 
r ingranate) perciocché quejlo nutri- 
-„ mento troppo fofì anzi ale ■ potrebbe 
„ col tempo incomodare gli Anima' 
„ li avvezzi ad un nutrimento me- 
„ no luccofo, 3 , La Cottile corteccia, 
delle Patate , è ottimo pafìo per 
il Befiiamc. Zanon ivi pag. 31. 
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cretti piò profondi* in quelle terre , che hanno maggiore 
piorondira.cn O > 

In quciti fòlchetti alcuni vi fpandono del letame (/>> 
ma il Sig. Pietro Arduino pubblico Profeffbre d' Agricol- 
tura nell' Uniyeifità di Padova, il quale ha fatto iepiicai;e 

fp^rìenze ^fdpra la xoitfvaziónc 1 « d J!c Pacate*, fcritTe una 

:*»*:• » ri A , Ice- \ 

(b) Nella > nofìra Valhmbrn r a le munì , e di maggior rendita . 
Patate Inglefi fi [otterrai»* in prò- (i) Vi fptndono il letame , perchè 
fondita di mezzo braccio , acciò il alcuni credono , che le Patate sfrut- 

, , diaccio non le offenda , come anche tino moltijfìmo' il terreno , t fé de* 
a motivo che non. mejfe ri profon- 1 ' ' tjono rìmetterfi V anno feguente , 
dé non incrocerebbero molto- , md f ~H qual luogo mèdefimo ove fìrO- 
fi ridurrebbero in fu/lo , e perciò no da prima $ofU, configliano V 
è cofa ottima quando incominciano maggiormente concimarlo . Ma Mr. 
dd alzare , // ricoprirle di terra . Mnizfecb nella Memoria fopra ci" 
— Hon fi può dire una 'regola re- tata dice , che ,, la coltura^ di 
lativa alla quantità, necejfirip jfa qu?(la. pianta ben fungi # tmfie- 

' fimìnàrfi \ verbi grazia , di nità^ "-"> 'ritire la terra < ta rende fertile , 
fi aio, per effere le Patate iti gran* ~>. ? e fa purga' dalk ftmen&t parafi* 
olezza non eguale: ma quello* f fiche, e dalle cattile erbe > e di- 
che è necejfario falere fi è , che Denta più propria a ricevere i gra- 
ne} feminarle bifogna i , che fra P ni . Se ne jent iranno le ragioni 
.una, e P altra l vt ri/nanfa uno (fègae egli et dire ) dalle ojftr* 
~ fpazio di mezzo 1 brattto. ll frufì ^ : vazioni, ci yeflano a^ pf9* 
to parimente fi* in proporzione, i pooporre fipra J.t coltura d\ 1 



del pefo , ma de' girmi \ così \ \ pinta còti utile. „ Mr. Bebifel- 
coe i Jlutn ojfervato , che una lo Segretario della Società Econo- 
Patata ne ha refe trentafei, un' mica di Berna, fece V efperietiZM 
altra al contrario del incdtfinto con felice Jucccjfo , di colthPart A» 
' fefo 'diciotto fller eó'rVanc&e<pe* > Patate fenta tonarne , f ma. però 
quofto' [m*tivo poco importa il Jt- ! » W 1 / t errttio dove [erano fiantaoe 
. minarle intere, ovvero [pezzate, ; vi fece' pajfar ? aratro tre volte 
, foichi una libbra dovendo rende* . durante la fiate , coW intervallo 
re il frutto a proporzione de ger- di fei fettimane : e con tale felice 
mi , o (ta quellt libbra tutta ìu esperienza (di veder germog^ate 
un volume , o divida nelle due on- vigoro amente le Patate , come quei- 
ce , faranno femp-e i mcdefiìkì 1 le de x (uùi vicini , the crino (tate 
germi; bensì è Viro, che femijia- abbondantemente letamate) lEJpe- 
te intere uafcóno meglio. - Le rienza ebe corrobora V offèrto di 
primaticcie hanno la pelle bianca, alcuni eccellenti Autori^ i quah af- 
o gialla , fono più rotonde , e più fermano , che i replicati lavori fer- 
diTicate , ma producono meno ; le- tilizzano egualmente la Urrà j che 
tardive fono rojjc , fona le più eoe il letame . 
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lettera al Sig. Antonio Zanon, nella quale lo ragguaglia 
d'avere fparfa nei detti folchetti della Ubbia, e che in cfl} 
fólchi i pomi di terra crebbero in maggior grotfezza di 
quelli ne' quali non vi era fabbia. Vedi Zanon ivi pag. 
42. e 48. 1 ! , t . 

.1 Preparato adunque che fia nella preferì tta maniera il 
terreno per le Patate , fi ponghino quelle in terra ( fe in- 
tere o fpezzate, ed in quale diitanza e profondita, vedi le 
note in piè di pagina £ * ) e fi ricuoprino fubito con quel- 
la terra (cavata nell'atto di fare i mentovati folchetti. 

Quando i pomi di terra fi veggono alzati cinque , o 
{ti dita dal fuolo , ove furori coricati , fi farchiellano , e la 
farciscila ta terra gli fi getta addoflo in giro, che altrimenti fi 
chiama rincalzare ; reiterando la medefima operazione quan- 
do i detti furti all' altezza di dodici , o cinque dita per* 
«Muti fono. 

Per Accrefcer le Patate configliano alcuni, che quando 
le foglie di quella pianta cominciano ad ingiallire , allora 
folamentc, e non prima, bifogna cogliere , o folamente to- 
fare il gambo, o la cima : tagliandole , o tofandole prima 
dell' ingiallire fuddetto; fi farebbe danno alla pianta. Vedi 
Zanon ivi pag. 19. Il prefato però celebre Profeflbre d* A- 
gricoltora nell' Università di Padova, per adì curar fi fe fe- 
gando l'erba, O fi a germoglio delle Patate, quelle crefea- 
no ih maggior numero, ed in maggior grolTezza, pretende, 
che erroneo fia 1* infegnamento di chi foli iene la parte afferma- 
tivd ? e vuol che ripugni alla ragione per quei motivi appun- 
to, «he egli adduce, i quali fi noflbuo leggere alla pag- 43. 
C feqcj. dell'opera del Sig. Antonio Zanon qui fopra riferita . 

Si dice che del fogliame delle Patate ce ne poniamo 
fervire per nutrimento umano a guifa de' broccoli dtlle 
rape • 

11 citato Mr. Mnifzcch fcrive d'aver letto io alcuni 
Autori, che peftando le Patate fenz' acqua, e ponendole in 
una botte ben chiufa, fermentano, e può di Ili Hard un'acqua 
vite così forte, come quella de' frutti. 

Torniamo alla coltivazione delle Patate, fondamento 
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principale del maggiore e miglior ufo, che ne poflìamo fare. 
La felice ri u fata delle Patate dipende iopiattutro dalla 
cura, die fi ha, di purgare quanto è pcffibile il campo dai* 
le cattive erbe: laonde follevara , che ila quefta pianta d* 
terra all'altezza di mezzo piede in circa, o vogliam dire, 
d'uno de* noftri palmi , farà cofa utiiiffìma farchiare ben 
bene il terreno óve fon po/ie, e quando le male erbe tor- 
nino di bel nuovo a fpunrare, allora tornerà molto bene 
farchiarle il terreno intorno» t rifarchiarlé . Ufa taluno 
mettere Tempre due o tre Patate infieme nello ìtefib luogo, 
lafciando però un piede d'intervallo tra quelle, e le al- 
tre , e le rfcuopre di letame* , i • o.* v - j 

Niuno fi dia a credere che la Pianta della Patata de- 
licita fia; imperocché coltivandola colte diligenze in ique* 
fio dfeorfo accennate, effa t\ adatta ne' climi caldi, e fred- 
di, nelle terre feioke, o compatte , nelle grafie, o migre, 
a tramontana, o a mezzo giorno, e fi poflbno con efr- 
to felice piantare nelle terre ove il grano non rtefea, per 
efTere circondato da'bofeht ,' e" per eifcre in vicinanza! da 
quelli, coli* avvertenza di non piantarle prima che il ge» 
lo pattato fia, non e (Tendo punto amiche dei diaccio, e 
dell' umidita • ' a - * « 

Per fapcre quando le Patate fieno in fiato dì doverli 
cavare di fotto terra, o vogliam dire, mature, queflo li 
conofee da* fufti , che incominciano a perire, e le foglio 
foppaffire, allora fa di meftieri muovere profondamente 
con pala di ferro la terra che le ricuopre, e raccorrc con 
diligenza le grotte, e le piccole, perchè fc alcuna ve no 
redatte ( come ci avverte il celebre Monfieur Duhamel neU* 
opera fopraccitata ) ripullulerebbe, e infetterebbe la terra, 
come fanno 1* erbe nocive : difotterrate che fona tutte fi 
poflbno in varie maniere conservare , in mucchio , o fc- 
parate, purché il fito fia bene afeiutto , e non capace di 
farle gelare, avvertenze necett«rte affai. In alcuni luoghi 
( fcrive il mentovato Sig. Antonio Zmon ) fanno fece a re 
le Patate per conferva rie, e raggiunge che quefr' ufo vie- 
ne approvato xeme viziofo , perchè deriva dalla fuppofiz"H 

ne, 
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ne , clic non fi portano fempre confcrvare verdi, il che è 
ù\{o; e ci configga di xiporle in vecchio tino, o in vt<r. 
chta botte in urite ./Con foglie Zecche; ettendo certo ., die* e- 
gJi, che fi confavano fretche da S* Martino, fino a Sin 
Giovanni , c dafne, rvvt.ro atro mei). 

Altri infogna no, che per confervare durame l'Inverno 
tutte le piante tubenfc, uno de* migliori m*r odi fi a quel- 
lo di rare un gran buco in una terra arenofa , fituata in 
luogo fecco dtfefo da ogni inondazione, c ricoprale due 
0 tre piedi di terrai ma fuetto modo di conferirle è tal- 
volta incomodo, ^perciocché non fi può «avarie da quello 
d.pofito durante il gelo, quando il depofito non Ila in 
luogo . coperto.: rv , : x * . . ■„ 

Li tagione J)oi perchè le Patate abbiano penato molto 
ad acquiii.ir credito nell'Europa può e(Ter quella (per opi- 
nione dei celebre Autor* Sig, Antonio Zanon nella fua o- 
pcra delia coltivazione, e deh' ufo delie . Potate ec pag. 26. 
cioè , che. tra le molte fpteie de' Sola ni, ve ne f no alcuni 
de' pernicioCt . I! M,irioli ne annovera di quattordici fpe- 
cie, delie quali ve ne fono alcune da poterfene cibare l<n- 
za fof perso ; egtì è però vtio * che a notizia d'elio Mat- 
tioli non era arrivata la cognazione dei Solano Peruano, o, 
della Parata :, benché il Carda-no' avefTe pubb ùata ' la 
fua opera r undici anni prima di .quello,,- e. bcPcJiè la feo»* 
pi ita fotte tanto imereiTante, ed appartenente più al Mat- 
tioli, che al Coiduano Medico ancor cito. 
• Dubitano alcuni che le Patate non fieno fané, e però 
TÌcufano di c bufone : Svanirà quefto dubbio coli' arte* 
flato incontràrio di due fauiofi Med ci , l'uno Tofiano, 
Fxancefe l'altro, vedi la nota a pe di pagina fegnata (/) 

Refiano finalmente efortati tutti i Coltivatori a non tra- 
scurare Ja coltivazione di quella per tanti capi (come ab* 
biamo detto ) u uh Hi ma pianta . Saranno probabilmente i 
Contadini ritrosi a coltivarla, ma accurati dalla fperienza 
altrui, che le Patata (iano fané, e guftofe,e che tanto di 
elle, come delle foglie fe ne cibano volentieri le beliie, 
cangeranno d'opinione, e impiegheranno le loro forze, c 
t . : - dili- 



diligenze per moltiplicarle. La povera gente ricufcra for- 
fè cibarti del pane ove dubita, che v* entrino le Patate, e lo 
fteffo faranno forfè altri , che non fono tanto mendichi ; 
ma fe quei Signori, che fanno delle carità continue, in ve- 
ce d'altre forte di cibi faranno distribuire pane, ove fieno 
rnefcolati i pomi di terra , infenfibilmente dilareraflì il gu- 
Jio di quello pane; e fe i Contadini, ed i Queftuanti ve- 
dranno i Gentiluomini , e le perfone civili , c bene/tanti 
mangiare alcuna volta, ed in più modi condite quelte Pa- 
tate , fi vedranno ben pretto i Popoli della Tofcana ghiot- 
ti di queflo cibo , quanto ne fono ghiotti gì' Irlandefi . 
Così è avvenuto talvolta di quel Cavolo, che i Tedefchi 
chiamano Salda ut , e chi fcrive, benché Tofcano , vedendo 
in Vienna quei Signori Canonici di S. Dorotea cibarti 
ipeffb di un tal Cavolo , per molto tempo lia ricufato di gu- 
idarlo, ma in fine per fu a fo (dalla frequenza di cibarfene quei 
mentovali Signori Canonici ) che fo(Te qualche cofa di 
buono , lo guftò con piacere* Ed avendo l'Autore letto nel 
Soderini la vera maniera di prepararlo, ed infieme lodarlo, 
ne farà a fuo tempo la provvigione, tantopiù che ha con- 
dotto feco da Vienna un modello dell' iftrurnento di cui 
à Vicnnefi fi fervono per trinciare fottilmente i Cavoli » 

.Sono flato per qualche tempo fofpefo, fe foiTe bene dar 
notizia al Pubblico d' un objetto che fi può fare alle Pa- 
cate; ma perchè ho fentito farlo ad alcuni, ho rifoluto di 
notificarlo , ed è , the U mot tifi itétittee itile Fatate pjfa 
diminuir* il confumo , td wwnilirt il prtiz» del frumento , 
majjìmmmtntt nel férme , con far te di orsa il fgne . Troppo 
lunga cofa farebbe il trafenvere la foluiionc dell' objetto , 
mentre quefto fi può vedere nell'opera del chìariflìmo Sig. 
Antonio Za non più volte qui fopra citata pag. 69. e fcg. 
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